
FOSSANO. Venerdì 28 
settembre nella sala sotter-
ranea del castello degli Acaja 
è stata inaugurata la mostra 
“In Leonardo” organizzata dal 
PomLab dell’Istituto Vallauri 
in collaborazione con il Comune 
di Fossano, con il contributo 
di Audi sport quattro Cuneo, 
concessionaria Audi per Cuneo 
e provincia, Fondazione Crt, 
Fondazione Crf e Slow food 
Fossano. L’iniziativa rientra 
nella serie di eventi paralleli 
e collaterali alla mostra “Leo-
nardo Opera Omnia” organiz-
zata da Rai Com, Comune di 
Fossano, Diocesi di Fossano e 
Progetto mondo.mlal in col-
laborazione con Fondazione 
Artea e Regione Piemonte. La 
mostra “In Leonardo”, visita-
bile a ingresso libero, resterà 
aperta fino al 13 gennaio con 
orario: il venerdì dalle 15 alle 
19, il sabato la domenica e i 
giorni festivi dalle 10 alle 19. 
Per informazioni telefonare 
al 393.1011313 o scrivere una 
e-mail a: fablab@vallauri.edu. 
Per prenotazioni di gruppi o 
scolaresche, invece, contattare 
il numero 347.4718029.

L’idea di questo percorso 
nasce dalla volontà degli or-
ganizzatori e in particolare dei 
quattro curatori, Francesca 
Ambrogio, Luca Ferrua, Mario 
Milanesio e Gabriele Panero, 
di immergersi nella conoscen-
za di Leonardo Da Vinci non 
partendo dalle sue opere, ma 

dall’uomo, dalle sue emozioni 
e curiosità.

“Partendo da uno studio 
approfondito degli scritti del 
genio del Rinascimento e dei 
suoi maggiori studiosi abbiamo 
elaborato un percorso che, attra-
verso gli elementi naturali, desse 
risposte contemporanee alle do-
mande alle quali Leonardo ave-
va cercato di rispondere come 
uomo del suo tempo - spiegano 
i curatori -. Strumenti attuali, 
dunque, come luci a led, casse 
audio, stampanti 3D, macchine 
per il taglio laser e computer 
all’avanguardia, danno vita 
a un percorso sensoriale che 
da un lato racconta Leonardo, 
dall’altro interpreta i suoi studi 
in chiave contemporanea. La 
mostra dunque propone un 
percorso sensoriale attraverso 
la vita e l’ingegno del maestro 
del Rinascimento per sviluppa-
re un fil rouge tra gli elementi 
naturali in modo da esaltare la 
profonda integrazione tra la vita 
di Leonardo e la sua genialità”.

La mostra è strutturata su 
due ambienti principali: nella 
prima parte 13 pannelli illumi-
nati a led svelano alcuni scritti 
di Leonardo affiancandoli con 
riproduzioni in chiave contem-
poranea e tridimensionale di 
alcuni progetti riconducibili 
ai quattro elementi naturali; 
nella seconda parte, invece, al 
centro del percorso c’è l’uomo 
con la parte di studi di Leonardo 
dedicati al corpo umano. Pan-

nelli che si possono toccare, 
percependone la ruvidità, la 
riproduzione di quelli che erano 
i suoni di una bottega, o il canto 
degli uccelli, luci comandate da 
sensori di prossimità che cam-
biano intensità con l’avvicinarsi 
dello spettatore alle opere: la 
proposta del PomLab è innan-
zitutto quella di un’esperienza 
sensoriale immersiva.

“Quello che abbiamo voluto 
trasmettere attraverso questa 
mostra è la creazione, a livello 
conscio e inconscio nella mente 
degli spettatori di una visio-
ne parallela del Leonardo Da 
Vinci che siamo stati abituati a 
vedere e studiare sui banchi di 
scuola. Un percorso sensoriale 
analogo a quello leonardesco 
quando, spinto dalla sua innata 
curiosità, si immergeva nella 
complessità della natura per 

indagarne ogni suo aspetto e 
ideare quelle che, con il tempo, 
diventeranno le sue più grandi 
opere. Il suo essere uomo, prima 
di ogni altra cosa, lo ha portato 
negli anni a sviluppare un at-
taccamento e un’affezione par-
ticolare nei confronti della vita 
stessa: si è voluto perciò ideare 
un percorso che esaltasse questo 
aspetto della sua poetica, cioè 
l’integrazione della vita, dell’es-
sere uomo con l’idea di genio. Gli 
elementi naturali sono la chiave 
di lettura che abbiamo scelto per 
accompagnare il visitatore a 
riconoscere le opere del maestro 
toscano in una modalità volta 
a stimolare un pubblico di ogni 
età” spiegano gli ideatori del 
percorso.

“Con Caravaggio lo scorso 
anno, Fossano ha iniziato un 
percorso che, da un lato ha una 

grande valenza di democratiz-
zazione culturale perché offre 
a un vasto pubblico l’opportu-
nità di immergersi nell’intera 
produzione pittorica di un 
Maestro italiano del passato, 
possibile solo attraverso la 
tecnologia delle mostre della 
Rai e dall’altro ha innescato un 
processo di coinvolgimento della 
cittadinanza molto forte. Nel 
Rinascimento nelle città italiane 
c’erano le botteghe degli artisti, 
non atelier come quelli attuali, 
ma veri e propri laboratori dove 
competenze diverse si univa-
no per dar vita a grandi opere 
d’arte, scenografie teatrali impo-
nenti e la tecnologia dell’epoca 
cresceva, spesso al servizio della 
bellezza. Oggi le botteghe di al-
lora sono i FabLab e a Fossano 
ce n’è uno che è all’avanguardia, 
quello dell’Istituto Vallauri. È 
un luogo in cui l’informatico, 
il meccanico e il designer si 
incontrano, creano prototipi, 
fanno innovazione. Quando il 
PomLab ci ha proposto questa 
mostra abbiamo accettato con 
gioia”, dice il sindaco di Fossano 
Davide Sordella.

Il PomLab è un laboratorio in-
terno all’Iis Giancarlo Vallauri 
di Fossano, un luogo accessibi-
le a tutti che segue la filosofia 
dell’open source e dell’open 
hardware. Al PomLab è pos-
sibile trovare macchine come 
stampanti 3D, LaserCut, ma 
anche costruire un robot, scri-
vere un software. Un luogo dove 

la tecnologia serve a prototipa-
re nuove idee e, magari, a dare 
coraggio a un giovane creativo 
perché si lanci in un’impresa. 
Nato nel 2016 a piccoli passi 
ha già ospitato due edizioni di 
un Hackathon per gli studenti 
dell’Iis e corsi per l’auto produ-
zione di stampanti 3D.

“Un evento culturale di rilievo 
come ‘Leonardo Opera Omnia’ si 
presta a una profonda interazio-
ne con la cittadinanza. Un uomo 
di ingegno e dall’insaziabile 
sete di sapere come Leonardo, 
diventa con ‘In Leonardo’ l’op-
portunità di unire le tecnologie 
e le competenze all’avanguar-
dia dell’Istituto Vallauri a una 
pagina di storia meravigliosa. 
L’uso di un linguaggio contem-
poraneo e sensoriale raggiunge 
l’immaginazione del visitatore 
e lo trasporta alla ricerca della 
bellezza del Rinascimento” con-
clude Paolo Cortese, dirigente 
dell’Iis Vallauri e assessore alla 
Cultura del Comune di Fossano. 

“In Leonardo”,
il genio negli Anni 2000

Un percorso per scoprire l’uomo, le sue emozioni e curiosità

Inaugurata al castello degli 
Acaja la mostra organizzata 
dal PomLab dell’Istituto Vallauri 

evento collaterale a “Leonardo 
Opera Omnia”, è visitabile a in-
gresso libero fi no al 13 gennaio 

FOSSANO. Leonardo, primo artista a confe-
rire alle donne personalità, carattere e indivi-
dualità, avrebbe senz’altro saputo rappresentare 
la bellezza intensa delle donne indiane, il loro 
portamento elegante in ogni circostanza, anche 
sotto il peso di enormi fascine e di orci pieni 
d’acqua... Perché le donne indiane svolgono 
lavori pesanti in tutti i settori: in agricoltura, 
nei cantieri edili, al mercato... E anche quando 
svolgono semplicemente i loro lavori domesti-
ci, sono costrette a percorrere lunghi tratti di 
strada con pesanti pesi sulla testa (fascine per 
accendere il fuoco, orci per portare l’acqua) e lo 
fanno con una grazia invidiabile. 

Partendo da queste considerazioni la mostra 

realizzata da Insieme per l’India, in occasione 
di “Leonardo. Opera Omnia” racconta  con im-
magini e testi la vita quotidiana delle donne in 
India. La mostra, aperta nel week end scorso, è 
visitabile sotto il porticato della curia vescovile 
(via Vescovado 8) negli orari del Museo diocesano 
(dalle 15 alle 18,30) fino a domenica 21 ottobre. 
Per visite extra-orario telefonare 340.2367656 
(Luigina Ambrogio). 

L’associazione Insieme per l’India ringrazia la 
diocesi di Fossano e in particolare il vicario mons. 
Pierangelo Chiaramello per la disponibilità dei 
locali e la costumista Elena Jachino per la preziosa 
collaborazione nell’allestimento della mostra.

l.a.

Una mostra collegata all’evento cittadino racconta la quotidianità delle “donne con il sari”

Chissà come Leonardo avrebbe 
dipinto le donne indiane... 

DI ELISABETTA C.L.

FOSSANO. Fare rete rende. 
Mettere insieme competenze 
ed entusiasmo arricchisce la 
città e i singoli dando ossigeno e 
respiro a chi si spende sia negli 
ambiti sociali, ludici, sportivi 
e culturali della città. Questo 
il messaggio e la comprovata 
realtà vissuta dalle quattro as-
sociazioni fossanesi: Riveder le 
stelle, Osservatorio fossanese, 
associazione Melograno e la 
Soms, le quali hanno fatto rete, 
per rispondere positivamente 
alla chiamata dell’Amministra-
zione comunale nel segno della 

mostra multimediale “Leonar-
do Opera Omnia”. Portando in 
scena sul palcoscenico dell’acco-
gliente sede della Società ope-
raia gli amanti della poesia che 
aderiscono al circolo culturale 
Riveder le stelle, presente la 
presidente Ada Firinu nella 
veste di conduttrice del po-
meriggio dedicato alla poesia, 
affiancata dal vice presidente 
Soms e presidente dell’associa-
zione Melograno Luca Bosio. 
Intervento musicale a cura 
della cantante Raffaella Buzzi. 
A dare vita alle poesie - i fini 
dicitori - Cristina Viglietta e 
Pinuccio Bellone, anime de La 
corte dei folli, che si sono (come 

al solito) distinti per quel tanto 
di più, che sanno dare alla pa-
rola scritta. La quale ha reso 
unica e preziosa, l’ispirazione 
dei tredici poeti i quali si sono 
non poco emozionati, nel sentire 

declamate le loro creature. Del 
poeta gentile e ispirato Paolo 
Dompè di Savigliano, lo stacco 
dedicato alla nota - predica ed 
dun Cucala - interpretata da 
irriverente istrione calorosa-

mente applaudito. Il copioso e 
molto gradito rinfresco, ha con-
cluso il riuscitissimo pomeriggio 
organizzato nell’ambito delle 
manifestazioni legate alla mo-
stra “Leonardo Opera Omnia”.

 Alla Soms, con artisti made in Fossano

Poesia e musica
in onore di Leonardo
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Leonardo. 

Opera Omnia

orari e sedi 

della mostra

■ FOSSANO. Prosegue la 
mostra “Leonardo. Opera 
Omnia” realizzata da Rai e 
Rai Com con la collaborazio-
ne di Comune di Fossano, 
Diocesi di Fossano e Proget-
tomondo.mlal. L’esposizione 
dedicata al genio del Rinasci-
mento comprende riprodu-
zioni a grandezza naturale e 
in altissima definizione delle 
più celebri opere pittoriche 
di Leonardo Da Vinci. Tre le 
sedi espositive: il castello de-
gli Acaja,  il museo diocesano 
e la chiesa della Santissima 
Trinità. La mostra sarà vi-
sitabile fino al 13 gennaio 
con i seguenti orari: venerdì 
dalle 15 alle 19, sabato, do-
menica e festivi dalle 10 alle 
19. I biglietti d’ingresso sono 
disponibili presso il castello 
degli Acaja al costo di 8 euro 
(intero), 5 euro (ridotto) e 2 
euro (scuole). Per informazio-
ni contattare l’associazione 
artistico-culturale Atelier 
Kadalù, tel. 351 5633853, 
leonardo@atelierkadalu.it, 
oppure visitare i siti www.
visitfossano.it,  www.fonda-
zioneartea.org

Si inaugura

la catapulta 

leonardesca

realizzata 

dal Santa Caterina

■ FOSSANO. Fa parte del-
le iniziative e degli eventi 
collaterali alla mostra “Le-
onardo. Opera Omnia”. È la 
catapulta, ispirata ai disegni 
e ai progetti leonardeschi 
che è stata montata nelle 
settimane scorse di fronte 
al bastione del Salice nei 
pressi del monumento ai 
caduti. L’opera, realizzata 
dalla Fondazione Casa di 
carità arti e mestieri nei 
laboratori JailDesign, con la 
partecipazione degli allievi 
detenuti e il contributo del-
la Caritas diocesana e della 
Fondazione NoiAltri sarà 
inaugurata ufficialmente 
giovedì 4 ottobre, alle 11. 
L’iniziativa, proposta dalla 
Casa di reclusione Santa Ca-
terina, gode del patrocinio 
della Città di Fossano. 


